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Il tema del festival della Mente 2020 è il sogno. «Sono parole, come “sogno”, che 

sprigionano un fascino misterioso» spiega il direttore del Censis Massimiliano Valerii, uno 

degli ospiti della manifestazione. «La ragione è semplice: aprono uno squarcio su ciò che 

non siamo e su quello che non abbiamo. Coltiviamo sempre l’aspirazione a una vita più 

degna. Noi viviamo nel dominio della possibilità, del non ancora realizzato. Vale anche per le 

leggi invisibili della società». Dati alla mano, quali sono i ritardi da colmare per essere un 

paese migliore? Quali sono le tappe da percorrere per avverare i nostri sogni di progresso e 

smentire le profezie più funeste? Nel mezzo della recessione globale causata dalla 

pandemia, esitiamo tra gli errori della percezione e la certezza dei segnali di allarme. In 

equilibrio come funamboli sognanti sulla corda tesa tra l’immaginazione e la realtà, c’è però 

qualcosa che ciascuno di noi può fare. Questo il tema al centro dell’incontro I sogni degli italiani 
nel nuovo disordine mondiale con Massimiliano Valerii al Festival della Mente sabato 5 settembre alle 

ore 14.45 in Piazza Matteotti. 

Massimiliano Valerii è il curatore dell’annuale Rapporto sulla situazione sociale del Paese, pubblicato 

dal 1967 e considerato uno dei più qualificati e completi strumenti di interpretazione della 

realtà socio-economica italiana. A fine agosto uscirà per Ponte delle Grazie La notte di 
un’epoca. 

 

 


